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Gheddafi esorta l'Islam 

«Bisogna rompere 
le relazioni con Usa 
Inghilterra e Rfg» 
• • LONDRA II colonnello 
Moammar Gheddali ha esorta
lo tutti I paesi musulmani a 
rompere i rapporti diplomatici 
con gli Slati Unni la Gran Bre
tagna e la Germania occiden
tale e ad attuare nei loro con-
Ironli il boicottaggio economi
co Secondo quanto ritento 
dall'agenzia Jana il leader libi
co ha affermato che un accor 
do con I amministrazione 
americana sarebbe un ingan
no e un ipocrisia e che in nes
suno Stato musulmano do
vrebbero esservi ambasciate 
statunitensi britanniche o te
desche occidentali 

Attualmente la Libia ha rela
zioni solanlo con la Repubbli
ca lederale Usa e Gran Breta
gna ruppero infatti i rapporti 
qualche anno fa 

Nel discorso pronunciato 
ieri al secondo congresso della 
leadership del popolo islami
co Gheddafi non ha fallo rife
rimento ali incendio dell im 
pianto chimico di Rabta ma 
ha accusato gli Siati Uniti e i lo
ro alleati di portare avanti una 

campagna contro i paesi mu
sulmani 

Il mondo islamico sta fron
teggiando una storica lolla 
contro «una potenza satanica» 
ha detto il colonnello Ghedda
fi aggiungendo che i musulma
ni dovrebbero anche ritirare 
tutti i ricavati della vendita del 
petrolio dallo «banche ebral 
che in America-

Per i1 leader libico nessuna 
nave e nessun acreo slatuni 
tensc, britannico e tedesco oc
cidentale dovrebbe entrare -in 
terra islamica» e il boicottaggio 
•delle forze del male del piane-
la» dovrebbe essere completo 

Gheddafi ha fatto riferimen
to alle 'missioni inviate da que
ste lorze in terra islamica per 
fomentare la sovversione e cri
stianizzare i musulmani» 

Invitando i seguaci di Mao
metto a combattere la decima 
crociala lanciata dagli Usa il 
colonnello ha detto che i paesi 
islamici sono in grado di \ i%ere 
senza I apporto degli Stati con 
tro i quali dovrebbe essere at
tuato il boicottaggio 

Ieri sera il presidente Herzog 
ha affidato al leader laburista 
il compito di formare 
il nuovo Consiglio dei ministri 

In Parlamento il partito 
del premier incaricato 
e i conservatori del Likud 
hanno 60 seggi ciascuno 

Israele, incarico a Peres 
«Non so se riuscirò» 
Israele tenta di voltar pagina- al termine di una 
giornata di febbrile attesa, il presidente Herzog ha 
conferito l'incarico di formare il nuovo governo al 
leader laburista Shimon Peres, che cercherà di for
mare una coalizione di centro sinistra la più larga 
possibile. Sulla carta, Peres dispone in partenza di 
60 seggi in Parlamento, contro 60 per Shamir. Il 
suo compito non si presenta facile 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Il laburista 
Peres è dunque il nuovo primo 
ministro designalo di Israele 
Dopo una giornata di attesa 
che ha portato la febbre politi
ca al suo massimo livello I an
nuncio ostato dato con calco
lalo tempismo In concomitan
za con II tclcgioornalo delle 21 
(le 20 in Italia) che ha tra
smesso in diretta I arrivo di Pe
res al palazzo della presidenza 
e il suo incontro con II capo 
dello Stalo fra sorrisi e ripetute 
sirene di mano Poco dopo, i 
due statisti si sono presentali 
davanti alla slampa leggendo 
le loro dichiarazioni dal podio 
appositamente predisposto 
nel grande atrio II presidente 
Herzog ha insistilo molto sulla 
difficolta del momento, sui 
problemi che Israele ha di 
fronte e dunque sulle respon

sabilità che incombono al go
verno, nonché sulla necessiti 
che i dirigenti politici supenno 
certi contenziosi interni o per
sonali di piccolo nlicvo per 
guardare invece al grandi pro
blemi come quelli dell inllfa-
da palestinese e dei territori, 
quelli dell immigrazione, quel
li economici In questo caso 
specifico - ha dello ancora 
Herzog - la scelta era molto 
dilf icile e dunque grande era la 
sua responsabilità La sua de
cisione fi slata facilitata dal (at
to che la mozione di sfiducia, 
sulla quale è caduto il governo 
Shamir, era stala presentala 
dal partito laburista, e questo 
indirizzava in un certo senso 
pnoritanamenle la designazio
ne 

Peres ha nsposto al discorso 
del capo dello Sialo soltanto 
con brevi parole di nngrazla-

mento Ma poco dopo avvici
nalo dai giornalisti ha rilascia
to le sue prime dichiarazioni 
da premier designato peraltro 
molto scarne Alla domanda 
se ce la farà nel tempo asse
gnatogli (la legge prevede 42 
giorni) ha risposto "Non lo 
so» Anche a proposito della 
maggioranza che cercherà di 
costituire e rimasto lutto som
mato nel vago, ha comunque 
allermato che chiederà anche 
al Likud di entrare nel governo 
(il che era forse scontalo, al
meno come mossa), tanto più 
che negli anni della unità na
zionale sohno stali conseguiti 
anche risultali positivi e qui ha 
significativamente citalo il su 
pcramenlo dell inflazione e il 
ntiro dal Libano, avvenuti 
quando era lui a tenere nel 
periodo della rotazione le re
dini del governo 

Ciò detto, comunque I In-
cerczza continua, soprattutto 
per le fluttuazioni e le contrad
dizioni esistenti nello schiera
mento del tre partili religiosi 
ortodossi, alle quali si è ag
giunta una presa di posizione 
delle due massime autorità 
rabbiniche ufficiali del paese 
che nschia di complicare ulte
riormente le cose Domenicali 
rabbino Ovadia Joscl leader 
del partito ortodosso Shas 
aveva fatto un pubblico appel

lo al proseguimento del pro
cesso di pace, in base al prin
cipio che »la vita umana vale 
più dei territori» Ebbene, il 
rabbino capo scfardita Eliahu 
e il rabbino capo ashkcnazita 
Shapiro hanno pubblicamente 
contestato quel! appello di
chiarando che la Torà ('osto 
sacro) vieta al popolo ebraico 
di cedere \olontanamcnte 
qualsiasi parte di Crclz Israel 
(la Terra di Israele vale a dire 
I intera Palestina) Una pro
nuncia del genere, per bocca 
di coloro che - come ha detto 
Eliahu - -hanno a cuore gli in
teressi dello Stato e non quelli 
di un partito politico», non 
condiziona automaticametne 
I atteggiamento degli ortodos
si che si considerano indipen
denti dati autorità degli organi 
«legali» dello Stalo ma mette 
comunque in causa proprio la 
questione sulla quale Peres e i 
laburisti hanno messo In moto 
il meccanismo della cnsl vale 
a dire l'acccttazione del -piano 
Baker» e del dialogo Israclo-
palestinese Per di più la crisi 
nello Shas (che prima ha pro
vocalo su questo tema la cadu
ta del governo e poi si è pro
nunciato per I incarico al Li
kud sotto la pressione della 
sua base conservatrice) ha 
portao alla decisione del suo 
leader il ministro Yilihak Pe-

relz di dimettersi dal partito e 
forse di rinunciare addirittura 
in un prossimo futuro al suo 
seggio parlamentare 

Ma come vivono lutta questa 
vicenda i palestinesi dei temto-
n occupali, dove ieri si è svolto 
un compatto sciopero genera
le' La caduta del governo Sha
mir - ha detto il professor Gas-
san Al Khatib di Ramallah - e 
stata provocata -dalle diver
genze sulla questione palcsti 
ncsc la inlifada ha legittimato 
in Israele il nostro problema» 
E Fcisal Usseini la più nota per
sonalità pro-Olp dei territori, 
ha sollolincato che grazie al-
I intifada -per la prima volta la 
questione palestinese e il tema 
principale ncll agenza politica 
israeliana» A dar loro conforto 
e venuta una nuova dichiara
zione dell ex presidente amen 
cano Jimmy Carter che appare 
destinata a suscitare non po
che polemiche Al termine di 
una visita di Ire giorni in Israe
le Carter ha infatti dichicrato 
che I Olp ha un «ruolo impor
tante da svolgere- nella ricerca 
della pace In Medio Oriente e 
che malgrado le divergenze 
esistenti fra le due parti il go
verno americano «deve conti
nuare i colloqui diretti con 
Arafat e con gli altri dirigenti 
dell organizzazione Palestine-

Ma milioni di cubani si addestrano all'emergenza 

Monito di Bush a Castro 
«Convertiti alla democrazia» 
«Castro, convertiti anche tu alla democrazia, a Cuba 
conviene», suona l'appello di un Bush che si dice 
«tembilmente deluso» dal fatto che ti leader cubano 
resti ancora arroccato nel «totalitansmo militanzzato» 
e lo invita ad uscire dal suo «splendido isolamento». 
E intanto in Florida il governatore amico del presi
dente forma già una commissione per preparare la 
rimpatnata dei «gusanos» (vermi) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. .Vorrei che 
cambiasse corso su qucll isola 
mollo militarizzala e desse una 
possibilità alla democrazia, se 
riusciamo ad aiutare il Nicara
gua e Panama, ciò accrescerai 
la pressione per il cambiamen
to anche in quella meraviglio
sa isola che e Cuba» ha detto 
Bush al termine di un incontro 
con i capigruppo del Congres
so per convincerli a far passa
re alla svelta i londi per gli aiuti 
alla Panama post invasione e 
al Nicaragua della Chamorro 

Più che una mano lesa a Fi-
dei Castro quella di Bush suo
na una sfida a sventolar di dol
lari antiche cornerà avvenuto 

sinora ad esibizione di musco
lo militare II presidente Usa si 
e detto «profondamente delu
so del fatto che Castro sembra 
arroccarsi nelle sue posizioni 
totalitarie anziché muoversi 
in direzione di elezioni libere 
ed oneste» Lunedi sempre Bu
sh in un intervista rilasciata al
la catena di quotidiani locali 
della Media General aveva cri
ticato Castro per le violazioni 
dei diritti umani a Cuba e per il 
mantenimento di truppe in 
Africa Accusandolo di «trince
rarsi in una specie di splendi
do isolamento contro i muta-
menu che avvengono nel 
mondo» 

Alla domanda su cosa può 
fare Castro per normalizzare le 
relazioni con gli Siati Uniti Bu
sh ha riposto «Elezioni libere. 
ed onesle e il riconoscimento 
dei mutamenti democratici 
che stanno avvenendo e la ri
conversione di un isola alta
mente militarizzala in qualco
sa che sia più utile al suo po
polo» 

«Non c'è alfatto un induri
mento nei confronti di Castro 
Ci limitiamo ad auspicare che 
si decida a consentire al popo
lo cubano di scegliere libera
mente» questa e l'intcprcta-
zionc delle dichiarazioni di Bu
sh data da uno del leader par
lamentari Il capogruppo re
pubblicano Ncwt Gingnch, do
po 1 incontro alla Casa Bianca 
•Credo che il cambiamento sia 
inevitabile a Cuba, indipen
dentemente da quel che fac
ciamo noi», e slato invece il 
commento di un altro parteci
pante ali incontro il presiden
te della commissione del Se-
naloche decide sull aiuto este
ro Patrick Lchay 

Intanto a Miami il governa 
tore Bob Martlnez, amico per
sonale e talvolta interprete 
troppo zelante delle Indicazio
ni di Bush (come quando eb
be una cocente sconfitta per
ché voleva essere il pnmo del
la classe ncll'introdurre nuove 
leggi antiabortiste nel suo Sla
to) ha già deciso che la cadu
ta di Castro 6 imminente e ha 
annunciato la costituzione di 
una commissione di 13 mem-
bn incaricata di affrontare gli 
efletti economici e sociali che 
ciò potrebbe avere sulla Fion
da La commissione su «Cuba 
libera» é composta da espo
nenti della numerosisima co
munità di esiliati anti-castristi, 
quelli che Castro chiama «gu
sanos», vermi, ed è stata incari
cata di preparare un rapporto 
entro giugno Alla domanda se 
non fosse un pò prematuro il 
governatore ha nposto che in 
America «ci si prepara per un 
sacco di cose che spesso non 
si realizzano ma peggio sareb
be trovarsi impreparati» 

Ali Avana e e però chi si pre-

George Bush 

para in maniera diversa I due 
milioni di abitanti della capita 
le cubana hanno infatti com 
pletato da poco una esercita
zione di addestramento a 
•condizioni simili a quelle che 
ci sarebbet) se il paese venisse 
sottoposto ad un blocco» L as
se dell esercitazione di massa 
era adeguarsi e lare a meno 
del petrolio 
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Dopo 75 anni di apartheid la Swapo governa il paese 

De Klerk ammaina la bandiera 
La Namibia è indipendente 

HUINDHOEK L indlpcnden-
?a dilla Namibia C scattata uf
ficialmente alla mezzanotte di 
ieri I ex leader delta resistenza 
Sam Nujoma ha giurato da pri
mo presidente del paese nelle 
numi del segretario delle Na
zioni Unite Ja\icr Perez de 
Cutllar 

Il gigantesco territorio della 
Namibia quasi tre volle I Italia, 
e abitato soltanto da un milio
ne 300mila persone, il paese fu 
una colonia tedesca (ino alla 
prima guerra mondiale, quan
do fu conquistato dal Sudafri
ca 

I primi europei a insediarsi 
furono missionari luterani te
deschi alla mela del secolo 
scorso Alla conferenza di Ber
lino del 1884 che sancì la 
spartizione dell Africa tra le 
potenze europee, il paese fu 
assegnato alla Germania che 
gli impose il nome di Africa del 
Sudovcsl I popoli locali oppo
sero resistenza repressa però 
dagli occupanti in particolare 
ira il 1904 e 1907 sterminarono 

65 000 degli 80 000 Hcrcro, 
dietro preciso ordine del gene
rale Von Trotha, il cui monu
mento equestre, nel centro di 
Windhock, ha ricordalo per 
anni ai namibianl la loro con
dizione 

All'inizio della prima guerra 
mondiale II paese fu occupalo 
dalle truppe del Sudafrica che 
trasferì il sistema dell apar
theid in Namibia, per poterne 
sfruttare le risorse minerarie, 
ma dal 1966 ha dovuto far 
fronte ai guerriglieri della Swa
po (Organizzazione dell Afri
ca del Sudovcsl), appoggiata 
dal paesi africani 

Nel 1971 la presenza suda
fricana \enne definita illegale 
dalla Corte costituzionale di 
giustizia II Sudafrica adottò al
lora una politica che mirava a 
dividere le vane elnic. conce
dendo privilegi minon ad alcu
ne di esse per convincerle a 
collaborare Cosi nel 1976 or
ganizzò la conferenza costitu
zionale della Turnhalle nella 
quale alcuni partiti -collabora
zionisti- vararono un governo 

Il presidente della Namibia Sam Nuioma accanto a de Klerk A lato acconciatura di una donna Mrumba 

provvisorio che doveva con 
durre il paese ali indipenden
za sotto tutela sudafricana 
Dopo il fallimento di questo 
tentativo il Sudalnca per una 
decina di anni ha tentato di va
rare governi analoghi e di indi
re elezioni sempre boicottate 
dalla popolazione e mai rico
nosciute dagli altn stati Inoltre 
ha sempre condizionato i ne
goziati al ritiro delle truppe cu

bane dall Angola 
Nel 1978 il Consiglio di sicu

rezza dell Onu approvò la riso
luzione 435, come prevedeva il 
cessate il fuoco libere elezioni 
supcrvisionate dall Onu e una 
forza multinazionale per il 
mantenimento della pace E 
tale risoluzione è siala la base 
degli accordi firmali a New 
York il 22 dicembre 1988 che 
hanno condotto ali indipen

denza della Namibia e al ntiro 
dei soldati cubani dall Angola 
Neil aprile 1989 il Sudafrica 
cominciò a ritirarsi dalla Nami
bia Le elezioni del novembre 
scorso hanno poi visto I alfer 
mazione della Swapo, il cui 
leader, Sam Nujoma è stato 
eletto presidente il 16 febbraio, 
dopo che il 9 dello slesso mese 
era siala approvala una costi 
tuzione democratica 

CONSORZIO INTERCOMUNALE DELLA 
LOMELLINA NORD-OVEST PER LA 

DEPURAZIONE DELLE ACQUE - ROBBiO (PV) 

Estratto di avviso preliminare 
di licitazione privata 

Il Consorzio per la depurazione delle acque della lomel'ina di 
N/O - Robbio - indirà licitazione privata con il metodo di cui al-
lart 1 lelt A) della l 2/2/73 n 14 richiamato dal punto 2 della 
leti A) del 1" comma dell art 24 della L 8/8/77 n 584 escluso 
le offerte in aumento e art 2/bis della L 26/4/B9 n 155 appli
cando un valore percentuale pan al 7% per la costruzione di 
•Strutture consortili per il disinquinamento 3* lotto - collettore 
di collegamento S Angelo Lomellina - Castelnovetto-Robbio» 
per un importo a base d asta di L 2 074 906 880 
Le richieste di partecipazione alla selezione preliminare do
vranno pervenire entro II 10/4/1990 al Consorzio per la depura
zione delle acque della Lomelllna N/O con sede in Robbio (Pv) 
La documentazione da allegare alla richiesta di invito e speci
ficata noi bando Integrale (di cui il presente avviso costituisce 
estratto) che pud essere ritirato presso la sede del Consorzio 
per la depurazione delle acque della Lomelhna di N/O 
L avviso di gara 6 stato inviato in data 15/3/90 ali Ulticio Pubbli
cazioni della Gazzetta inficiale della Cee ali Ufficio Pubblica
zioni della Gazzella Ufficiale della Repubblica Italiana e ali Uf
ficio Pubblicazioni del Bollettino inficialo della Regione Lom
bardia 
La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione appaltan
te L opera è finanziala coni fondi F I O 1989-delibera Cipe in 
data 19/12/89 pubblicata sulla Gazzella Ufficialo n 13 del 17/1/ 
1990 
Robbio 15 marzo 1t)90 

IL PRESIDENTE Vasco Masseroll 

r UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 
ROMA - Via del Taurini 19 • Tel (06) 40 490 345 

Perù folclore: 
IntìRaymi 
Partenza 20 giugno da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.830.000 
(supplemento da Roma lire 150 000) 
Itinerario- Roma o Milano. Lima, Cusco, Pu-
no, Taquile, Arequipa, Nasca, Paracas, Li
ma, Milano o Roma 

Informazioni onche presso le Federazioni Poi 

COMUNE DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima, una licita
zione privata per l'appalto del lavori relativi al 1* stral
cio - Il lotto di ristrutturazione tribune, gradinate e 
servizi dello Stadio Comunale «P. Mazza» di Ferra
ra. L'Importo presunto «> base di gara è di L. 
960 673.000 

L aggiudicazione avverrà ai sensi dell art 1 - le't a) 
della legge 2 febbraio 1973 n 14, con esclusione di of
ferte anomale ai sensi dell art 2/bis della legge n 155 
del 26 aprile 1989 
È richiesta l'iscrizione all 'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria 2" 
Le richieste di invito dovranno pervenire entro il 30 
marzo 1990 
Il presente avviso di gara integrale è stato pubblica
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma
gna 

L'ASSESSORE Al LL PP A Bertelli 

COMUNE PI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto del lavori di adegua
mento alle disposizioni del D P R . 915/82 della d i 
scarica controllata per R.S.U. In località -Ca ' Leo
ne» via Pontlsette - Casaglla - Ferrara. L'Importo 
presunto a base di gara é di L. 1.937.145.000 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell art 24 leu 
b) della legge B agosto 1977 n 584 
Non sono ammesse offerte in aumento 
É richiesta l'iscrizione all 'Albo Nazionale Costrutto
ri per la caiegona 12 b o per I imporlo di L 
3 000 000 000 

Le domande di partecipazione redatte in lingua ita
liana e su carta legale corredate del documenti in
dicati nell avviso integrale pubblicato sulla G U n 
59 del 12 marro 1990 dovranno pervenire al Comu
ne di Ferrara - Servizio Contratti- Piazza Municipa
le 2 - 44100 Ferrara - entro il 31 marzo 1990 

p IL SINDACO L ASS Al LL PP A Bertell i 
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